
l 'Utlità / tobato 11 ottobr* 1969 PAG. 3 / c o m m e n t i a t tua l i tà 

POLEMICHE 

Un ministro, 
un ammiraglio e 

un dibattito alla TV 
(che non si farà) 

Dai primi di maggio alla 
fine di settembre corrono 
quattro mesi e mezzo Sono 
quanti ne ha esattamente 
impiegati il Ministro per 
le Poste e le Telecomunica­
zioni per far avere ai de­
putati comunisti Gian Car­
lo Pajetta. Caprara, Mala-
gugim e Boldrini la dovu­
ta risposta scritta a una 
interrogazione da essi pre­
sentata nel seguente teno­
re: « Al Prendente del 
Consiglio dei Ministri — 
Per conoscere l'opinione del 
governo sull'inammissibile 
intervento del Cupo dt Sta­
to Maggiore della Manna 
Ammiraglio Spigai, per cen­
surare il libero giudizio del 
critico cmettiatogra/ico Fer-
naldo Dt Giammatteo sui 
film del mare trasmessi daf-
la TV e sul cedimento degli 
organi dirigenti della TV* 
di fronte a tale rigerenza 
e alle pretese censorie avan­
zate ». 

La risposta firmata dal­
l'attuale ministro per le Po­
ste e le telecomunicazioni 
(la Rai TV continua in Ita­
lia anacronisticamente a ri­
cadere iot to la giurisdizio­
ne di tale dicastero) suona 
così: « Al riguardo st de­
ve segnalare che il presen­
tatore del film Alfa Tau, 
trasmesso dalla televisione 
la. sera del 30 aprile u s., 
con affermazioni gratuite e 
senza alcuna att inenza con 
ti contenuto del film, ha at­
tribuito alla Marina come 
Forza armata atteggiamenti 
politici deteriori, miscono­
scendo ti suo attaccamento 
al dovere, compiuto fino al 
sacrificio della vita, solo 
per amor di Patria. Tali 
apprezzamenti non poteva­
no non suscitare giusto ri­
sentimento da parte del Ca­
po di Stato Maggiore della 
Forza armata e ti desiderio 
di poter per Vavvenire con­
tribuire a riportare l'esatto 
quadro storico in cui opere 
del geneie bi collocano = . 

Prima di fare qualche do­
verosa considerazione sul­
l'incredibile tenore oltre 
che sul ritardo, che caratte­
rizza i ritmi delle Poste ita­
liane e del loro ministro, di 
questa risposta sarà bene 
ricordare al lettore come i 
fatti si svolsero tra la fine 
di aprile e l'inino dello 
scorso maggio. La TV ave­
va affidato al critico cine­
matografico Fernaldo Di 
Giammatteo il compito di 
inquadrare, appunto storica­
mente, e di valutare artisti­
camente un gruppo di film 
realizzati durante l'ultima 
guerra e recanti, come ri­
cordano tutti gli storici del 
cinema italiano, alcuni trat­
ti interessanti per il loro 
stile e valore documenta­
no . Fra i nomi dei registi 
figurava anche quello del 
giovane Roberto Rosselhni. 

Ma giustamente il presen­
tatore non si astenne dal 
definire quei film come con­
cepiti e realizzati nel qua­
dro di quella che allora era 
la direzione propagandistica 
fascista (dove il fanatismo 
nazionalistico veniva gabel­
lato per patriottismo e do­
ve l'inutile massacro cui fu 
costretta la gioventù italia­
na era gabellato per libera 
scelta e spinto di sacrifi­
cio). Né si astenne dal toc­
care il problema (conside­
rato ancora da noi un tabù) 
del giusto rapporto che de­
ve intercorrere fra dovere 
militare e inalienabile di­
ritto di ogni uomo e di ogni 
nazione a ribellarsi contro 
una dottrina e uno Stato 
profondamente ingiusti e 
antinazionali quali furono 
la dottrina e lo Stato fa­
scisti. 

Si levarono subito all'in­
dirizzo del critico Fernaldo 
Di Giammatteo le strida del 
"Tempo" e del "Secolo", A 
queste si accompagno da 
parte dell'ammiraglio Spi­
gai, Capo di Stato Maggiore 
della Marina, una proterva 
quanto illegittima richiesta 
di « preventiva supervisione 
del Ministero della Difesa > 
sui film del ciclo in pro­
grammazione presso la TV, 
e non mancò, fra lo stupo­
re dei molti che come il 
•ottoscritto ne apprezzano 
la buona fede, addirittura 
una denuncia penale con­
tro Fernaldo Di Giammat­
teo per il fatidico « vilipen­
dio delle Forze armate » da 
parte del deputato liberale 
Durand De La Penne, ex 
ufficiale della Manna da 
Guerra italiana. 

Eppure il caso non pote­
va e non doveva ammettere 
equivoci se è vero come è 
vero che anche il Tribunal» 
di Roma (giudice istrutto­
re dr. Squillante e P. M. 
dr. Occorsio) ha pienamen­
te e rapidamente ricono­
sciuto che, parlando come 
aveva parlato alla TV a 
commento dei cosiddetti 
« film del mare », il critico 
Fernaldo Di Giammatteo si 
era limitato a « esercitare 
il diritto di critica storica ». 
aggiungiamo noi pienamen­
te garantito dalla Coititi!-

Proprio questo sembra 
essere però il punto messo 
in contestazione dall'Ammi­
raglio Spigai e ora dal mi­
nistro per le Poste e per le 
Telecomunicazioni, il demo­
cristiano senatore Athos 
Valsecchi. Dobbiamo ammet­
tere che, una volta tanto, 
in un paese dove molto la­
scia supporre che l'insegna­
mento impartito ai giovani 
soldati e ufficiali è ancora 
quello d'un « nazionalismo * 
e d'un < senso del dovere » 
non dissimili dagli inganni 
propinati dal fascismo con 
la sempiterna complicità di 
tutti gli Stati Maggiori, non 
dispiace vedere due « uomi­
ni d'ordine » come il dr. 
Squillante e il dr. Occorsio 
interamente in disaccordo 
con un senatore democri­
stiano, buon ministro per 
le Poste almeno perchè 
buon ritardatario nell'invia-
re plichi bollati, e da un 
ammiraglio « apolitico >. 
buon Capo di Stato Mag­
giore della Marina almeno 
perchè già ottimo consiglie­
re militare del Presidente 
della Repubblica. 

La TV, la quale è del re­
sto importante parte in 
causa, perderebbe una gran­
de occasione se rinunciasse 
a indire una libera tribuna 
fra tutti i protagonisti della 
vicenda dal compagno Gian 
Carlo Pajetta al sen. Athos 
Valsecchi, dal critico Fer­
naldo Di Giammatteo all'on. 
Durand De La Penne, dal­
l'Ammiraglio Spigai a uno 
qualsiasi dei semplici mari­
nai italiani che furono man­
dati dal fascismo al mas­
sacro durante l'ultima guer­
ra, dall'avv. Adolfo Gatti, 
difensore di Di Giammatteo 
ai giudici del Tribunale di 
Roma. La proposta è che la 
trasmissione d'un simile di­
battito sia dedicata special­
mente ai giovani alle armi, 
nelle caserme, sulle navi da 
guerra, negli aeroporti. 

Ma l'ammiraglio Spigai e 
il Ministro per le Poste e le 
Telecomunicazioni non de­
siderano certo dibattere. Es­
si pretenderebbero piutto­
sto di controllare che i fat­
ti storici siano presentati 
come dicono loro e soprat­
tutto che i diritti costitu­
zionali si arrestino in ogni 
caso sulla soglia della Rai 
TV, delle caserme, delle na­
vi da guerra e degli aero­
porti. 

Alle volte, anche una let­
tera ritardatana di quattro 
mesi e mezzo può, come si 
vede, riportare in ballo que­
stioni di scottante attualità. 

Come si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 

UN SOCIALISMO ISPIRATO AL CORANO? 
Le prospettive del paese nelle dichiarazioni di alcuni esponenti del nuovo governo — La scoperta del petrolio non 
aveva cambiato le condizioni economiche del paese ma aveva soltanto permesso a pochi privilegiati una corsa sfre­
nata alla ricchezza — « Qualcosa che mettesse fine allo sconcio doveva arrivare », ci dice un italiano che risiede in 

Libia da trentanni: « Non poteva durare » — Problemi e contraddizioni da affrontare e risolvere 
Dal Mtlro toriato 

T R I P O L I , o t t o b r e . 
A Tripoli trovi ancora le traccie della guerra. Voglio dire proprio delVultima guerra mondiale. 

Nemmeno in periferia soltanto, anche in centro, le ca$e bombardate tono rimaste come allora. Sem* 
brano monumenti, ormai. Un'ala scivola giù reno la strada, e le macerie la inradono, bisogna aggi* 
rarle, con rautomobile. Ma davvero non ricordano più le bombe. Piuttosto quello che non ha fatto U 
regime monarchico. Si poteva magari capire quando il paese era un paese povero come l'avevano 
lasciato gli italiani prima e gli inglesi poi, fatto di sabbia e di una striscia di terra verde, coltivabile, 
lungo la costa, governato da capicabila e da un re filologo del Corano. Non lo si perdona dopo, 
dopo il 1958 anno della scoperta del petrolio, e soprattutto dopo il 1961, anno in cui comincia la 

sua esportazione. La Libia en 

A n t o n e l l o T r o m b a d o r i Manifestazioni di giubilo a Tripoli dopo la proclamazione dalla Repubblica 

tra nella logica di una ver-
ttgmosa ricchezza, e la com­
butta fra casa reale, mini­
stri speculatori, affaristi 
senza scrupolo, compagnie 
straniere che alimentano il 
g;oco pagando cospicue tan­
genti m cambio del diritto di 
sfruttamento, ha inizio Dopo 
dt allora, W danaro per spa 
lare le macerie, ricostruire le 
case, fare altre cose impor­
tanti, et sarebbe stato Inve­
ce è defluito net conti in ban­
ca all'estero det nuovi rie 
chi, o a far crescere favo­
losi palazzi, ville tncredtbilt, 
da umiliare quelle det nostri 
miliardari 

Oggi, a Tripoli, sono tutti 
d accordo nel raccontarti di 
questo o quell uomo di gu 
icrno, sottoseoretario. nrtnet 
pe o abilp maneggione dt mi 
insterò, che in pochi mesi di 
canea è passato da mia vi­
ta modesta a un conto in 
banca di miliardi, millanti di 
lire libiche, milleottocento n 
re italiane ognuna Forse c'è 
dell'esagerazione, ma margina 
le dt sicuro, se perfino chi 
non nutre sentimenti rivolti 
zionart, come parecchi delle 
colonie straniere con cui ho 
parlato riconoscono che cor 
ruztone e rapina esercitate in 
primo luogo al vertice, era­
no arrivate a un punto in 

\ tollerabile « Qualcosa che mpt 
, tesse fine allo sconcio — mi 
I dice un ttaltano che e vi Li-
l bia da trent'anni, ha un ne­

gozio — doveva arrivare Se 
ci lasceranno lavorare come 
finora fanno, sarà un bene 
anche per noi Non poteva 
durare, era troppa la corsa 
a chi rubava dt più. E co­
minciavamo a sentirne le con­
seguenze, ami I ricchi anda­
vano lìtcstw « comprar*, e 
i poveri noti potevano reggere 
ai prezzi m continuo rialzo» 

Ma la rivoluzione non ha 
colpito soltanto una cerchia 
alla fin fine ristretta di 
grandi profittatori Minaccia e 
in definitiva colpirà, se terrà 
fede at suoi impegni, in cer 
chia che sempre più s'"sfn 
deva della burocrazia pai essi-
tana, dei commercianti 'ucu 
mente arricchitisi grazie a un 
sistema in cui qualsiasi mei 
ce deve essere importata dei 
trafficanti, degli arricchii tip 
punto all'ombra det granai 

profittatori o meglio adom­
bra del «boom» petro'.'f<r,> 
Bisogna infatti vedere eh-: 
cosa c'è stato in Libia *<nn 
a quando l'I settembre sccr 
so ti colonnello El Gheddaft 
ha chiuso con ti passato 

Il petrolio ha in noie an 
ni cambiato parecchio >i }i 
sionomia della società lib'tu 
ha fatto affluire nelle atta 
migliaia dt contadini pas:,u!i 
ad altre attività per lo vtù 
di piccolo commercio, ha in 
gigantito l'ammimstrazions di 
venuta la modesta v-a sicura 
greppia di chi avesse fitto al 
meno le scuole snof-u" i. *w 
creato una casta dt polenti 
intermediari nel mercato c'fl 
le merci che entravano nel 
paese grazie all'«oro n<ro*> 
che da esso usava Cioè si e 
creata se non proprio u"a 
classe organica, uno 'irz'o so­
ciale che a diversi gradi par 
tecipava di un bene-sere fon 
dato sullo squilibrio di vna 
economia a direzione un^ca 
Comunque tale da ptevreer' 
una corsa all'arrir •htm mtc 
da parte det più fii'bt I»M 
li, intraprendenti 

Il prezzo 
per i poveri 

Il prezzo pagato, >•> pagato 
dalla popolazione r»cno ab 
biente. dai poveri in uumen 
to perche coinvolti in una tra­
sformazione incontrohcta e r« 
pinatrice della società, era la 
crisi dell'agricoltura rimasta 
senza braccia, il costo della 
vita arrivato alle sflle, pro­
getti di riforme rimasti sulla 
carta a quasi percaè gli stun 
zxamentt non arrivavano mai 
a destinazione (finivano altro­
ve), una modernizzazione che 
dove e fin dove c'è stata 
ha favorito soltanto i privile­
giati Ora, proprio ques*t pn 
vtlegmti, rappresentanti di 
una borghesia che sa di ca­
pitalismo primitiiH), menatiti 
le. formatasi sull'onda ut uno 
sviluppo industriale rimasto 
per ii paese una fonte di ric­
chezza improduttiva, un botti­
no da spartirsi fra chi arri­
vava prima, sono anch'essi un 
bersaglio della rivoluzione. 

Sono stati fin dall'inizio lo 
oggetto di precisi attacchi da 
parte dei dirigenti rwoluzto-

Ecco quel che la rubrica televisiva ha « tagliato » dal dibattito sui fitti 

«Faccia a faccia» con la censura 
Ridotto a poche battute l'intervento del segretario dell'Unione Inquilini — Completamente eliminati gli interventi del presidente dell'Aie e di 
un dirigente dell'UCL • La denuncia della fusione di interessi fra costruttori e proprietari - Le indicazioni concrete per una lotta al caro-fitti e 
le smentite alle affermazioni del rappresentante del ministero dei LL.PP. - 1 tagli hanno completamente distorto la «discussione in pubblico» 

Per U seconda settimana 
consecutiva. Farcia a faccia, 
la rubnta televisiva di < attua 
Ina discussa in pubblico », ha 
presentato ai telespettatori una 
versione del dibattito svoltosi 
nello studio di via Teulada 
..he non corrisponde alla realtà 
Come venerdì storso sulla 
scuola; cosi ieri sul problema 
dei fitti e degli alloggi la 
censura e infatti scattata eli 
minando o nducendo quegli in­
terventi the hanno proposto in 
dilazioni politiche sgradite alla 
classe dirigente di cui la 
Rai Tv e portavoce. 

Abbiamo seguito la trasmis­
sioni- con uno dei partecipanti 
al dibattito e siamo quindi in 
grado di documentare che gli 
inevitabili interventi di « irJII 
taggio > (il dibattito in stud.o 
e durato più di due ore queliti 
in trasmissione poco più duna) 
si sono svolti tutti a senso 

sfuggire alla ricerca delle cause 
di fondo che hanno provocato 
! attuale gravissima situazione 
nel paese. innanzi tutto, la spe 
dilazione edilizia e la rendita 
parassitaria sui suoli Fra un 
dato ufficiale ed una contesta 
zione di parte ì vari interessi 
e le varie responsabilità in 
gioco hanno avuto tuttavia la 
possibilità di operare una sene 
di parziali e frammentane 
denunce che non a ca-o sono 
state concluse con 1 ottimismo 
sia pure critico, del sindaco di 
Milano Ma quale aiuto con 
cielo quale indicazione pre 
d i a potevano ricavare gli 
« inquilini telespettatori » dal 
1 insieme del dibattito ' 

fili aiuti e le indicazioni erano 
proprio la dove si ,e abbattuta 
la censura. Ecco, ad esempio, 
1 intervento del segretario del 
' Unione Nazionale Inquilini 
compagno Tozzetfi Dopo aver 

il blocco dei fitti disposto nel 
196,}. per paura di perdere la 
casa e non avendo altri mer 
cati cui rivolgersi, gli inquilini 
hanno subito gli aumenti, ma 
ora cominciano a comprendere 
che possono utilizzare il blocco 
del 6.J. che possono pagare i 
fitti secondo le cifre di quel-
1 anno, restando nella legalità 
Questa indicazione concreta per 
una precisa azione antispccula 
tiva ha fatto paura ed e slata 
tagliata Ma non basta 

Quando Tozzetti ha denuncia­
to le speculazioni operate dal 
la libera iniziativa ». un espo 
ntnte dill'\ssociazione Costrut­
tori ha replicato — come tutti 
hanno potuto ascoltare — the 
le cifre non erano esatte e 
che. comunque, ad operare la 
speculazione non sono « i co 
strutton y*. bensì ì proprietari 

dei tenerli Secondo la tv, a 
questa interiu/ione Tozzetti non 
ha risposto 

In realta le forbici di Faccia 
a faccia hanno tagliato la re­
plica nella quale Tozzetti ha 
ricordato — dopo aver espresso 
il suo ironico apprezzamento 
per questo riconoscimento del 
la speculazione sui terreni — 
e IH molto spesso esiste un i 
fusione di interessi fra società 
immobiliari e proprietari dei 
suoli, mollo spesso, ha detto, 
sono la sl(-.sa cosa, come il 
caso della società Beni Stabili 
ó della .Società Generale In.mo 
biliare. 

Anche questi nomi hanno fatto 
paura K subito dopo Faccia 
a faceta ha eliminato l'accenno 
ai trentaduemila alloggi di 
Roma nuovi e sfitti (malgrado 1 
60 mila baiaccati'), alle mi 

gliaia di appaltameli!! vecchi 
che gli spi dilatori trovano più 
conveniente non affittate, alle 
occupazioni di case in coi so nel 
la Capitale 

I'IKII old e, queste frasi non 
ascoltate ì teU spettatoti avi li 
no invcd' a-ioltato le affirui.i 
zioni del rappresentante di I 
Ministero dd 1.1. PP. che hi 
parlato dillo sfoizo e della 
buona volontà governativa per 
la costi iiziont di case a totale 
canto dillo Stato Nessuno ha 
repluato Come mai' Nuova-
mi ntt )>( r via dilla censura 
In t(fitti, una ihiara risposta 
e venuta dal pn sidrnte di I 
r\ssocia/ioni Ita! ana per la 
Casa Melandri il (tu.ile ha n 
cordato che mi otre il piano 
quinquennale pn vedeva un in 
tervinto statale pari al Ih per 
cento (insomma su cinto nuovi 

alloggi, l'i avitbbeio dovuto 
essere costruiti interamente dal 
lo Stato), in effetti l'indice di 
intervento e passato, ni i primi 
tie anni, dal 4 al fi per cento 
K peggio. ì bilanci del 'W> e 
del '7d non prevedono nemmeno 
una lira per questa voi e di 
•-pesa 

Un taglio qui una sforbiciata 
più in la la discussione in 
pubbli! o sul piohlcina dd fitti 
e degli alloggi si e trasfoimata 
dunque — come abbiamo dodi 
mentati» — in una sopraff i-
zioni a senso unno, i oi %u, la 
quale poi o h inno potuto lo 
r.ire, siipcistiti vini disi ordì 
Per dieci milioni di italiani — 
tanti sembr.i siano gli spetta 
tori di Fama a faccia — la 
Rai Tv ha operato tosi una 
ennesima truffa di 11 informa 
zione 

unico Se ai rappresentanti dei i ncordato che 5 mila inquilini 
costruttori, del ministero dei 
IJ, PP . dell ICP. degli ammi 
lustratori comunali di Tonno, 
Milano e Roma non e stata 
praticamente toccata nemmeno 
una virgola, 1 più diretti rap 
presentanti degli inquilini sono 
stati pressoché totalmente cen 
surati e saltato completa 
mente 1 intervento del presi 
dente dell \ssociazione italiana 
per la casa, Melandri, e sai 
tato quello dell'Unione Con 
sorzi Lottisti Signorini, è stato 
ridotto ad una sorta di contro 
senso logico quello del Segre­
tario dell'Unione Nazionale 
Inquilini, Tozzetti. Agli unici 
inquilini presenti alla trasmis­
sione — due baraccati romani 
— non e stata nemmeno con 
cessa la parola (anche se tutti 
li han potuti vedere, in chiù 
sura di dibattito con la mano 
alzata nel! ultimo tentativo di 
farsi notare dal « moderatore »». 

Certo: chi ha seguito la tra­
smissione può ricordare gli in­
terventi critici del compagno 
Roscani della Cgil, o 1 inferni 
nane dell'architetto compagno 
Campo* Venuti o le brevi parole 
del rappresentante delle Adi. 
Il tutto, tuttavia, sommerso in 
un dialogo che sembrava avere 
come scopo principale quello di 

romani hanno stabilito per prò 
prò conto un equo canone. 

i decidendo collettivamente di 
pagare all'ICP soltanto tre mila 
lire a vano. Tozzetti ha eom 
pioto — sul video — uno .strano 
•-alto logico, iniziando a parlare 
della sperequazione esistente fra 
• costi di costruzione ed i 
prezzi di vendita degli apparta­
mi ut: del * libero mercato * 
Rimbeccato da un rappresen 
tante dei costruttori, egli — 
sempre sul video — ha taciuto. 
In realta, il suo discorso si è 
svolto in modo tutt affatto di­
verso Dall'esempio dei cinque­
mila romani, infatti, nasceva un 
discorso esplicito sulla consa­
pevolezza clic vanno maturando 
masse sempre più larghe di 
lavoratori che le lotte per mi 
glioramcnti salariali si difendono 
anche fuori della fabbrica, ìm 
pedendo ai datori di lavoro di 
riprendersi con una mano quel 
che fingono di dare con l'altra 
E' questa coscienza, trasforma 
tasi in azione sindacale, che ha 
fatto fallire il primo progetto 
governativo A questa indica­
zione politica generale. Tozzetti 
ha fatto seguire una indica­
zione precisa: con la minaccia 
della disdetta del contratto, i 
proprietan hanno fatto aaltart 

Una veduta dalla manifettatlono di giovedì par la caia davanti a Montecitorio. Inquilini a baraccali, fronteggiati da pali 
flotti a carabinieri, nanna rivendicata ancha 1 aarviil dalla TV aul problema dogli aliami • dal fitti, me obiettivi. 

nari, e le conseguenze stan­
no venendo. Il sottosegreta­
rio alle Finanze, ministero che 
insieme a quello dell'Agrtcol 
tura e riforma agraria e ret­
ro dallo stesso « premier » El 
Meghrabt, in un' intervista 
concessami giorni fa, mi aa 
detto tra l'altro « Sorto qta 
m corso provvedimenti per 
stroncare le fughe di capita­
li ali estero, per spogliare dei 
guadagni illeciti ihi li ha pra 
txatt » Il sistema sorebbe. a 
quanto mi e dato sapere ri 
fare i conti m tusca a tutta 
una sene di operatori econo 
mici e commerciali, nonché 
di funzionari statali, per to 
glierali fin dote e possibile 
ciò che e andato oltre un le­
cito guadagno o per far rien­
trare quunto si fosse già i.le 
guato D altra parte, sempre ti 
sottosegretario El Ghadamir-
gy, mi ha precisato che inol 
tre e allo studio una riforma 
radicale del sistema fiscale, 
un sistema che fino a ieri la 
sctava pressocche intatte le 

grandi fortune, che dunque «sa 
ra rigidamente ispiralo agli 
««{eressi dd popolo, diretto 
contro i ricchi » Vale a dire 
un'esplicita scelta che porta 
il discorso sulla politica vo­
ciale ed economica dei diri­
genti rivoluzionari, sui loro 
propositi in merito, quantome­
no Intanto, pero, come r^a 
gtscono o hanno reagito que­
gli strati che non hanno cer 
to da trarre vantaggio dalla 
rivoluzione? Un caso limite 
ma non unico mi assicurano, 
è quello del proprietario e 
uomo d'affari che il 30 set­
tembre ha comprato l'ultima 
pagina del « Tripoli Mirror » 
per pubblicarci una totogra 
fia di giovani esultanti sotto 
un titolo a caratteri cubitali, 
* Salute To Revolution », più 
un'altrettanto vistosa didasca 
Ita m cui « saluta il Consiglio 
del Comando Rivoluzionario, 
il Governo e ti popolo rivo­
luzionario della Libia per ti 
trionfo della Rivoluzione libi 
ca » E via dicendo per frasi 
esaltanti, di incondizionata so­
lidarietà con il cambiamento 
di rotta del primo settembre. 
Un'operazione opportunisti­
ca, senza ritegno. 

Però vi sono già, evidenti, 
pressioni più sottili e arti­
colate. Per esempio ti gior­
nale in Itngua araba « Al Ha-
daf », giocando chiaramente 
su una dichiarazione del prt 
mo ministro, scriveva giorni 
fa (riportato dal « Giornale 
di Tripoli » del 7 ottobre) <*he 
« e necessario ridare impulso 
alla vita economica. Dato chi* 
la Rivoluzione non ha era 
nulla da temere non vi e più 
motivo di arrestare l'attività 
economica poiché ciò potreb­
be costringere alcuni impren 
ditori a licenziare t propri ai-
pendenti E' necessario per» 
ciò togliere le varie restrizio­
ni bancarie m modo da rial 
tivarc le operazioni del setto 
re privato L'immobilizzazion<• 
delle attività bancarie non 
ha solo danneggiato gli im­
prenditori ma anche diverbi 
lavoratori che sono stati li­
cenziati Le stesse restrizioni 
bancarie hanno contribuito nd 
accrescere ulteriormente t 
prezzi per la mancanza n*i 
mercati di molti prodotti che 
noi importiamo dall estero il 
sacrificio di questi mprendi-
tori non può dui are u tutiijo. 
Occorre perciò rimuovere le 
restrizioni alle importazioni in 
modo da ripristinare la nor­
male attività i ommert tale » Un 
discorso molto chiaro, rome 
si vede Ma non meno ehm 
ro e cric con decreto del 
primo ministro di pochi nmr 
m fa, le banche sono state 
in effetti autorizzate a ripren­
dere le loro attivila « come 
d'ordtnarto in data precedei! 
te al l. settembre V<t><>. oltre 
alla concessione dei tuli *. 

Erede di un sistema m cui 
le banche sono m mani sttli­
niere e le forze interri» c/^ 
manovrano ingenti intcesst so­
no in grado di far sentire, ti 
loro peso, la Rtvoluiume si 
trova a doversi muovere, quan­
tomeno, con cautela So\o sia 
ti per legge raddoppiali i mi 
nìmt salariali a tutti i labo­
ratori che guadagnavano me 
no di una lira libica a gior­
nata, ed è stato proibito il 
mercato di mano d'opera, pe 
rò net settori come quello tUl 
commercio dove un ir.terren-
to radicale significherebbe ri­
mettere in discussione una 
branca fondamentale dell'eco­
nomia libica, si va coi pie­
di di piombo La catena digli 
effetti porterebbe fra laltro 
fino al petrolio, a investire 
i rapporti con le compagnie 
straniere, a porre il proble­
ma della nazionalizzazione 
che poi a sua volta non è 
subordinata soltanto alle ri 
percussioni di carattere in­
ternazionale. alle minacce re 
pressivi dall'esterno, ma ai 
tresì all'inesistenza di quadri 
interni, tecnici prima di fui 
to, in grado di assumere, co­
munque, la gestione delle im­
prese Insomma i problemi 
sono parecchi e complessi, e 
le contraddizioni che la Ri­
voluzione deve affrontar» non 

sono di poco conto Nello stes­
so tempo la stessa definizio­
ne di « socialismo * che fm 
qui è stata data, è indica­
tila 

« Libertà, socialismo, uni­
ta » Ho detto che questa e 
la parola d ordine della Ri­
voluzione' e sul significato -fi 
« unita » mi sono già ferma­
to Quanto alla « liberta ». ur* 
concreta indicazione l'ha te* 
mia il ministro iella Difesa 
ten col Adam El Hawat 
(con ti ministro degli Inter­
ni rappresenta l'esercito 
nel goierno), che ha detto­
li non ti erano (prima) sin­
dacati, ne per gli studenti, 
ne per oli operai, né per le 
associazioni femminili, unzt, 
alt studenti venivano 'irroga­
ti. gli operai, e le donie re 
nuano trascurati, l'operaio era 
soggetto a essere tenduto co­
me merce agli entt di pro­
duzione Occorre quindi una 
reale liberta sonale e sinda­
cale, perche questa è indi­
spensabile agli interessi del 
popolo La liberta di cnt^a 
non era altro che una pa~o 
la insignificante, e per citarne 
una, consideriamo la libertà 
di stampa qh scrittori ove 
sii erano torturati, riuniti. O-
stacolati Occorre quindi 'su-
minare bene la politica d'Ila 
stampa e di tutta 'a altu­
ra ( ) Bisogna realizzare 
una reale liberta politica e 
economica Bisogna auton> 
zare e permettere alle orga­
nizzazioni popolari politich-t 
di esprimere t loro desideri 
e le loro critiche oneste. Vo­
gliamo una critica costrutti­
va » Nel senso, direi, delle 
considerazioni avanzate su 
quest'ultimo tema da un cr-
ticolista fin troppo esplicito 
per non essere ufficioso che 
ha condotto un duro attacco 
al parlamentarismo di stam­
po occidentale, e alle liberta 
formali che non servono alla 
critica appunto costruttiva, 
bensì alla copertura di ing­
ressi capitalistici Dunque, jier 
la Libia, una liberta favaio 
naie e reale nel quadro del 
la Rivoluzione, diretta agli in 
tcressi del popolo e da esso 
praticata tramite le su? or­
ganizzazioni e t suoi modi di 
intervento. Non la finzione li­
berale. 

Socialismo 
come controllo 
Siamo al « sortaltsmo ». svi 

quale innanzi tutto El Ghed­
daft e El Meghrabi si 
sono ripetutamente soffermi­
ti Non starò a elencare ci­
tazioni, mi limiterò a dir» 
che l'orientamento è quello 
di un socialismo concepito co 
me controllo e redistnbuzione 
della ricchezza nazionale, fon­
dato sul principio che « ognu­
no deve partecipare alla prò 
duzione di quello che consu­
ma », ispirato a principi di 
uguaglianza rf» cui si trag­
gono t fondamenti dalle stes­
se « consuetudini arabe — ro­
me ha scruto un commenta­
tore politico — e dai sacri 
principi della religione che « 
basano sulla uguaglianza, sia 
l'apprezzamento dell'ooerosi-
tn umana > addirittura ha 
detto un membro del CCR « il 
soualismo e la giustizia so­
ciale clic inoliamo hanno ori­
gine dalla religione islamica 
dal C'orano e dalla legge mao­
mettana che ispirano la no­
stra Costituzione e non dai 
principi di Lenin e Marx co­
me asseriscono elementi an 
lirnoluzionari » 

A parte il curioso richiamo 
a una Costituzione che non c'è 
più. mi pare si debba tenere 
altrettanto conto delle pru 
denti parole del sottosegreta 
rio alle Finanze ihc alla mia 
richiesta di una definizione dt 
che cosa si derr intendere per 
socialismo nella Libia di oggi. 
mi ha risposto « Non è stalo 
ancora esattamente definito 
ma il nostro ai lenire sarà 
un at wnire di uguaglianza di 
fronte alla legge di uno Sta 
to che e del popolo, dorè non 
ci sono prnilegi Non possia­
mo pero progettare alcunché 
prima di un attento studio 
della nostra situazione eco-
nornna» In oqni caso, ac­
canto ali appassionato ascolto 
che » dirigenti rn olazionari 
mostrano di voler dare at bi­
sogni degli strati oppressi » 
poteri della popolazione ac­
canto alla loro volontà dt far 
scomparire i dtslivellt, e è l'an-
coramento ideologico al mu­
sulmanesimo e una concezione 
ancora abbastanza generica 
che per esempio ha fatto di 
re a un mto interlocutore, suf­
ficientemente autorevole, che 
« sarà rispettata la proprietà 
privata dei mezzi di produzio­
ne purché impiegata con one­
stà » Ma le tmpltcaztoni del 
discorso sul socialismo come 
lo si intende in Libia, tono 
parecchie, e vanno tenute pre­
senti Portano innanzi tutto 
alla questione fondamentali 
del petrolio. 

Ermanno Lupi 
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